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INTERROGAZIONE SCRITTA P-0635/09
di Costas Botopoulos (PSE)
alla Commissione

Oggetto: Stato di realizzazione dell'ESPA

Stando ai dati ufficiali esistenti fino a novembre 2008 il tasso di utilizzazione di tutti i programmi 
operativi della Grecia ammontava all’85,41%, mentre la restante parte (dell’ordine di 4,6 miliardi di 
euro) andrà utilizzata entro il 30 giugno 2009, vale a dire entro meno di sei mesi. Quanto all’ESPA 
(Quadro strategico nazionale di riferimento) il suo tasso di utilizzazione è uguale a zero, benché ci si 
trovi già al terzo anno di esistenza e nemmeno un euro sia stato immesso nell’economia greca.

Essendo già stati persi due anni, per conseguire l’obiettivo di utilizzare i 39,4 miliardi di euro 
dell’ESPA in sette anni (5+2), la media annuale di utilizzazione richiesta entro il 2015 dovrà essere di 
5,63 miliardi di euro l’anno. Tuttavia, secondo la recente comunicazione (2.1.2009) del Ministro greco 
dell’economia e delle finanze sarebbero state appaltate attraverso l’ESPA opere per un valore di 
2,3 miliardi di euro che corrispondono al 40% appena della media nazionale richiesta, senza che, 
come è ovvio, l’avvio dei programmi entro il 2009 risulti vincolante. Dell’1,3 miliardi di euro del 
programma operativo “Competitività e imprenditorialità” (EPAN II), destinato al finanziamento delle 
piccole e medie imprese che costituiscono la stragrande maggioranza delle imprese greche, sono 
stati inscritti appena 230 milioni nel programma di investimenti pubblici (PDE), laddove i pagamenti 
sono pari a zero.

Può la Commissione riferire:

1. quali sono i veri motivi del ritardo nella realizzazione dei programmi operativi dell’ESPA e se 
ritiene che, la realizzazione dei programmi proseguendo a questo ritmo, gli obiettivi del 
programma potranno essere conseguiti entro il corrente anno;

2. stanti gli esborsi estremamente bassi, in che modo si potrà assicurare la sopravvivenza delle 
piccole e medie imprese segnatamente nell’attuale contingenza economica sfavorevole;

3. come si aspetta che venga utilizzata l’anticipazione straordinaria di 409 milioni di euro a favore 
della Grecia di cui alla decisione della Commissione relativa al finanziamento anticipato di opere 
comunitarie da parte di Fondi strutturali dell’Unione quale contributo per far fronte alla crisi?


